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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Appoggiai* le iniziative di solida* 
riatà con gli alluvionati lanciato 
dalla C G . . I . L I 
Raccogliete l'appello dell'UNITA' 
e dell'UDÌ per un tetto ai bam
bini profughi I 
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UNITA 
E PACE 

Non so se sia troppo presto, — 
o tioppo tardi, — per formulare 
'r morir» »»-«w*;<5«» le rose che log l io 
dire. Vi sono fatti, però, che par
lano clu sé e quindi non possono 
non suggerire a qualsiasi buon 
cittadino, e quindi dettare all'uo
mo politico, gli stessi pensieri. 
L'Italia è colpita da una sciagu
ra immane, di cui la mente non 
è ancora in grado, oggi, di •va
lutare a fondo tutta l'ampiezza, 
tutto il peso, tutte le conseguenze. 
I! passato, fatta eccezione per le 
distruzioni provocate dalle guer 
re più recenti, non suggerisce 
confronti. Siamo colpiti a fondo, 
vicino al cuore, non solo nelle \ i-
te, negli averi pubblici e privati 
attuali, nelle ricchezze accumula. 
te attra\ersu i secoli, ma in alcuni 
punti -\ itali dello stesso nostro 
sistema produttivo. Impossibile 
per ora, sì dice — e giustamente 
• i dice, — salutare in decine e 
centinaia di miliardi la entità dei 
danni presenti. E' possibile peiù, 
e necessario, affermare e sottoli
neare che il colpo recatoci dalla 
•ventura ci colpisce in modo tale 
« in tali punti e con tale profon
dità, che più di ogni altra cosa 
quelle che non possono essere né 
calcolate né previste sono le con
seguenze nel tempo e su tutto il 
sistema della nostra vita civile. 

Per la nostra Patria mai si vor
rebbero prevedere cose tristi. Di 
fronte a prospetthe di mali nuo
vi e più gravi tutti ci rifugiamo 
nella speranza. Ma sappiamo an
che, e non possiamo nasconderc i 
lo, che cosa è la nostra economia, 
come le busi di essa siano fragili 
tuttora tanto nell'industria quanto 
nell'agricoltura, e come le zone 
oggi così terribilmente colpite so
n o proprio quelle dove ricchezza 
e fecondità erano frutto di un'ope
ra lenta, faticosa, protrattasi nei 
secoli, i risultati della quale, pe
sò, tuttora sono lontani dall'esse
re per sempre solidi e una furia 
nella natura l i può da una stagio
ne all'altra annientare. 

E allora? Si creeranno, oltre a 

Suelle già esistenti, zone nuove di 
epressione permanente, di sotto

produzione diffusa e miseria en> 
demica; e quale potrà essere, qua
lora c iò si producesse, il peso di 
questo fatto nuovo su tutta la vita 
nazionale? E come si può in qual
che modo provvedere almeno a 
£'durre per ora al minimo le pro-

ìbilità che questo possa avve
nire, e a escluderlo, in seguito, 
del tutto? 

Certo, oggi prevale 0 tema del 
«Sanno immediato, della distru
zione, della indigenza e miseria 
d ì milioni, della necessità d'uno 
sforzo comune per soccorrere, a l 
leviare, riparare, arrestare la mar-
e ia della morte e del disastro. Si 
faccia tutto c iò che si può e deve 
fa. questa direzione, e tutti siano 
uniti all'opera. Ma lo stesso soc
corso immediato non esige forse 
una mobilitazione di mezzi tale 
che investe questioni di fondo 
dell'indirizzo stesso della econo
mia e della vita nazionale? E in 
seguito? Andremo avanti alla 
giornata, credendo d'aver messo 
una pezza dove permane un tes
suto distrutto, una piaga? E gli 
stessi danni attuali, sarebbero 
stati così disastrosi e immani, se 
tatto il tema della attrezzatura 
economica del Paese non fosse 
stato per decenni e decenni cri-
annosamente trascurato, da regi-

?ii che -vissero e vivono lacerando 
nnità della Nazione, guerreg

giando, preparando nuove guer
re e così sperperando, anziché 
metterlo a frutto, il poco che ab
biamo? 

Non vorrei sembrare a nessuno, 
oggi, ne colui che tenta opera-
Moni politiche nel giorno del lut
to, né colui che predica nel de
serto. Vi sono uomini e gruppi 
politici che nemmeno lo spetta
colo della distruzione e della 
morte riesce più a richiamare al 
semplice sentimento e dovere na
zionale e umano. Ma la grande 
maggioranza dei cittadini non è 
così. Il dolore comune è per essa 
sprone a meglio comprendere la 
necessità di oggi e di domani, per 
tetto il Paese. 

Distribuite dunque coperte, fin
ché ce n'è e finché ce n'è bisogno. 
C a non insultate i 'avoratori dì 

odena. di Bologna, di Ferrara. 
di Rovigo e le loro organizzazio
ni, qua<Ti accusandole di aver sola 
oggi, di fronte al disastro, com
preso e battuto le vie della so
lidarietà nazionale, t^ lavoratori 
• le loro organizzazioni sono sem
pre stati su questa strada. H loro 
grido è da anni nno solo: — Uni
te. unità e pace! Ma questo è il 
dovere di oggi e domani, per tut
ti. Unità, nnità e pace, per poter 
riparare oggi al più urgente, e 
poi riedificare e rendere solida, 
duratura in tutte le sue difese, 
la casa dove tutti lavoriamo. 

E* sentimento? E* illusione? No. 
è un programma politico; ma è 
nn programma che esce dalle co-
ee, che viene dettato dai fatti, e 
ca i fatti, purtroppo, che hanno 
oggi bagliore di tragedia. 

LA SITUAZIONE SI E' AGGRAVATA TRAGICAMENTE PER IL CEDIMENTO DELLE ULTIME DIFESE 

La popolazione di Rovigo fugge a piedi nella notte 
inifi I e ^ BÌ I a » 

2u mna amianti m Adria accerchiati dalle acque 
L'ordine di evacuazione impartito a mezzanotte - Affannosi sforzi per improvvisare una flottiglia di salvataggio - Scarseggiano 
i viveri - La zona allagata si estende per 650 kmq. - Anche la cittadina di Cavarzere investita - Nuove migliaia di profughi 

Migliaia di madri non sanno come sfamare e covrire i loro piccoli. 
- Aiutate gli alluvionati affrendo ospitalità ai loro bambini! 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO 17 (notte). — A mezza

notte tutti gli altoparlanti dislo
cati nei punti strategici della cit
tà di Rovigo hanno improvvisa
mente trasmesso il seguente an
nuncio: « In seguito all'ampliarsi 
della frana determinatasi in loca
lità S. Sisto Buso si ordina a tutti 
ì cittadini di abbandonare imme
diatamente la città con tutti i mes
ci a disposizione anche a piedi. 
Essi debbono dirigersi verso Boa-
ra Pisani, dove troveranno auto
colonne che li av vie ranno verso 
Padova ». 

Questo tremendo annuncio, è ri-
suonato come una sentenza di mor
te per la città nella quale fino a 
questa sera migliaia di volenterosi, 
di soldati, di vigili del fuoco, di 
tecnici, di uomini rimasti a guar
dia delle loro ca^e si prodigavano 
nel tentativo, risultato poi vano, 
di salvare questo grande centro 
italiano dalla furia del Po. 

La tragedia di Adria 
Per tutta la giornata questi co

raggiosi hanno conteso palmo a 
palmo le strade di Rovigo al flus
so dell'acqua. Senza riposarsi mai 
e ^enza pane a sufficienza hanno 
lavorato disperatamente. Fino a 
sera le autorità governative ave
vano fatto credere che la decisio
ne estrema potesse essei e evitata; 
poi, improvvisamente, nuove falle 
si sono aperte negli argini dell'A-
digetto e del Canalbianco e l'ac
qua ha cominciato a dirigersi mi
nacciosa verso il cuore della città. 

Anche Adria è stata Investita 
dalla marca ed qua distesa liqui-

MIGLIAIA 01 VITE IN PERICOLO PEB L'IMPREVIDENZA DEL GOVERNO 

Mancano i mezzi per rispondere 
alle disperate invocazioni di aiuto 
Inenarrabili episodi di eroismo - Pietoso discorso di De tìasperi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FERRARA, 17. — L*ora più gra

ve dell'alluvione del Po non è an
cora venuta: è alle porte, incal
za. Quando quell'ora verrà, se ù 
governo spingerà la sua insensi
bilità sino a quel limite, sarà ir
rimediabilmente tardi. Interi pae
si della vastissima zona sono an
cora isolati. La carenza dei mezzi 
di trasporto e di soccorso è inau
dita. Intere popolazioni, migliaia 
di famiglie sono affamate, asseta
te. Ignota è tuttora la sorte di 
innumerevoli isolati di case. Su
gli argini ' del Po e del Canal 
Bianco bivaccano i profughi in 
lunghe teorie, ed urlano a piena 
voce la loro fame, la loro ,-ete. la 
loro tragica situazione. Grossi pae
si come Flesso Umbertiano, sono 
a malapena toccati da poche bar
che, che non modificano d: men
te la disperata situazione. I pro
fughi portano notizie spaventose 
sulla fame e sulla sete degli allu
vionati. sui negozi ormai vuoti 
sulla disperazione che la mancan
za di collegamento con le frazioni 
determina, sulle tragedie che an
cora si può operare ìiano il frut
to del delirio provocato dall'allu
cinante attesa dei soccorsi, notte 
e giorno sui tetti delle* case som
merse, nel gelido sciabordare del
ia corrente. 

In località Lezza. a tre chilome
tri da Fiesso Umbertiano. sarebbe 
crollato il tetto di una fattoria 
sul quale si erano rifugiate ottan
ta persone. L'ha detto una ragaz
za di F.esso. appena sbarcata dal
la zattera di .salvataggio: * Sono 
ttittt annegar» ». 

La situazione della zona allu
vionata che Ferrara dovrebbe con
trollare — purtroppo non è messa 
in grado di controllare, perchè i! 
governo non manda 1 mezzi ade
guati — è stata sintetizzata dal 
compagno Galletti, segretario del
la C. d. L 

La carenza di mezzi d: soccorso 
e di salvataggio raggiunge limiti 
insuperati di colpevolezza da par
te del governo. Sono migliaia : 
naufraghi che da quarantott'ore 
attendono salvamento dai tetti del-
"e case allagate. Mancano viveri 
e acqua potabile. E" tolta ogni 
possibilità d: nscaldamento. Mi
gliaia di profughi «tanno river
sandosi sulla nostra citta e nei 
centri della provincia, dove ì la
voratori stanno prodigandosi al di
sopra di ogni possibilità per tro
vare loro una sistemazione pre
caria. Nel centro urbano di Fer-
iara non si ha alcuna sensazione 
che la Prefettura - abbia la possi
bilità di controllare la situazione 
che l'afflusso dei profughi • cree
rà. Già un centinaio sono s*.at: 
ammassati ne; locali del Linifi
cio, in zona industriale, ove i pro
fughi cacciati dal Po hanno fatto 

conoscenza col profughi cacciati 
dal Reno che ancora, a distanza 
di un anno, sono costretti a vive
re in baraccamenti spaventosi 
Nel Linificio, donne, uomini, vec
chi, bambini, sono letteralmente 
ammonticchiati in una promiscui
tà ripugnante, che l'assistenza del 
Comune di Ferrara non riesce ad 
alleviare. 

Altro che Linificio occorre, o con
venti o ^uole! Che prospettiva 
hanno i profughi, cacciati dalle 
loro case, alle quali potranno ri
tornare. qualora non crollino, fra 
molte settimane? E coloro che so
no ancora da .salvare? Quelli bloc
cati, prigionieri nei solai delle ca
bine, aggrappati ai tetti delle fat
tone. ammansati negli edifici più 
alt- dei paesi invasi, affamati, as
setati? Per questi occorrono mez
zi materiali, e viveri adeguati al
la tragica situazione. Tutto ciò di
fetta in modo spaventoso. La man
canza d; natanti e d: msAZ: di 
trasporto impedisce i colloginwnli 
del Ferrarese con una va.?u;^ma 
zona che da Occh.obello v i <..-io 
a Ficarolo. Centinaia d' profush. 
sugli argir.j urlano che h « n fa
me, chiedono pane e la'te por : 
bambini 

La drammaticità d' questa Si
tuati one non può e-sere d«>-enf
ia. Migliaia di perone hanno fa

me e non c'è un aereo che le ri
fornisca, .sono in pericolo e non 
ci sono natanti sufficienti pei 
trarle in salvo, gelano neila neb
bia e difettano 1 camions per ova-

ONORIO DOLCETTI 
(Continua in 5. pagina 2. colonna) 

Telegramma di Togliatti 
al compagno Bolognesi 

II compagno Palmiro Togliatti ha 
Inviato il seguente telegramiva: 

< Senatore Bolognesi - Rovigo — 
Ritengo superfluo incaricarti di 
esprimere i nostri sentimenti di do
lorosa solidarietà al la popolazioni 
ooei duramente colpita. Noi abbiamo 
avuto la vergogna di sentir chiamare 
in Parlamento e antidemocratica » la 
•amplio» proposta che Parlamento a 
Governo per alcuni giorni dessero 
tut ta la loro attenzione alla sciagu
ra senza precadenti e al soccorso. 
Voi siate in prima fila nell'opera di 
aiuto e solidarietà ai colpiti, ante
ponendo questa opera a qualsiasi al
tro compito. Questo è oggi il dovere 
dei comunisti , dai dirigenti di tu t te 
la organizzazioni di massa e di t u t t i 
i buoni cit tadini . - PALMIRO TO
G L I A T T I ». 

da che in qualche punto raggiunte 
l'altezza di tre metri sommerge la 
città. Solo il centro di Adria, emer
ge dall'acqua come un isolotto. 

In questo neretto spazio si 
stringe disperatamente una folla di 
circa 20 mila persone completa
mente isolate dalla terra ferma. 
Domattina da Venezia. Chiopgia 
e altri punti della costa vicina si 
avvieranno tutti i natanti disponi
bili per cercare di porre in salvo 
la popolazione di Adria. Da No
vara è partita una colonna di au
tocarri recanti 66 imbarcazioni. Da 
Como vengono trasportati zattero
ni e barche, dal lago di Garda mo
tobarche. natanti e torce, da Lecco 
imbarcazioni, zatteroni e canotti. 
Troppo pochi per le migliaia e 
migliaia di persone che ad Adria 
e in numerosi paesi, cascine, caso
lari sono rimaste bloccate dalle ac
que. Troppo tardi per la spaven
tosa mole di lavoro che occorre
rebbe sbrigare in pochissime ore 
per sgombrare decine di migliaia 
di persone aggrappate ai tetti del
le case, prima che gli scarsi viveri 
e l'acqua potabile vengano a man
care del tutto. 

Di fronte a questa situazione 
drammatica il comunicato emana
to a Rovigo al termine di una 
riunione in Prefettura cui hanno 
partecipato i ministri Aldisio e 
Fanfani e due sottosegretari suona 
come una irrisione; <•- le acque — 
dice il comunicato — continueran
no ad aumentare fino a raggiunge
re il livello di tre metri sulle quo
te medie della città, cosicché negli 
ultimi plani la popolazione potrà 
permanere in attesa dell'arrivo dei 
mezzi natanti che dovrebbero con
fluire a Corbola da Ferrara e Ve
nezia per lo sgombero della città* 

Anche ad Arquà Polesine la si
tuazione è gravissima: centinaia dì 
persone attendono sui tetti di es
sere portate in salvo. 

Ma il dilegare della piena non 
accenna a cessare e stasera le ac
que, superata Adria, hanno rag
giunto Botta, una frazione a tre 
chilometri da Cavarzere: il flusso, 
in seguito alla rottura di un ter
rapieno, si è riversato in una larga 
zona depressa e c'è il pericolo che 

i rovesci su Cavarzere. Questo 
centro è anche minacciato dall'ac
qua proveniente dalla direzione di 
Pettorazza. Di fronte a tale peri
colo aia il centro che le frazioni 
di Cavarzere sono stati evacuati e 
altri 15 mila profughi hanno ini
ziato un triste calvario in cerca 
di divezza. 

100.000 mostrati 
Il luogo alluvionale, che presen

ta !a forma di una enorme ellisse 
con due profonde protuberanze 
net due archi più larghi ha una 
superficie di almeno 600 chilome
tri quadrati e raggiunge in alcuni 
punti la larghezza * di 20 chilome
tri. In questa distesa enorme di 

acqua su cui grava una nebbia fit- del telefono, sino a tenere per fina
lissima oltre 100 mila persone vi 
vono una tragedia indicibile. Le 
autorità, sopiaffatte dagli avveni
menti, sembtano incapaci di fron
teggiare la situazione. Viven, co
perte, vestiario medicinali, xcnei i 
di conforto, vengono tra:,poriati 
con ogni mezzo disponibile, sulle 
strade dove si accalcano i pro
fughi, come un esercito in ritirata. 

Episodi commoventi 
Mentre usciamo dal ponte di 

Rovigo, una famiglia con bimbi, pa
pà e mamma ci chiede, con le lacri
me agli occhi, di portarli verso Pa
dova. La facciamo salire sulla no
stra macchina. SI tratta della fami
glia Boarezzo. Ed iniziamo subito 
la conversazione col due bambini, 
Francesco e Luciano. 

Essi ci dicono della tristezza, del
la paura della notte^ delle urla 
della mamma, dell'acqua che saliva 
sempre più su, sino a doversi ar

no la mamma, che non riusciva a 
reggersi in piedi nell'acqua. E ci rac
contano la storia triste di una mam
ma loro vicina di casa, con la sua 
bimba.di 11 mesi. Questa povera 
donna, sorpresa da sola, ha tentato 
di seguire la gente che andava cor
rendo verso la salvezza. Ma, nono
stante che due uomini siano accorsi 
per darle una mano, l'ondata finiva 
per travolgerla. Il piccolo Luciano 
et ha raccontato che ha visto an
cora la mamma alzare sopra di sé 
la sua creatura, perchè non fosse 
sommersa dall'acqua, e soltanto 
quando ha capito che tutte le spe
ranze erano finite, strettasi la sua 
bimba al seno, si è buttata a capo
fitto nell'acqua per morire con lei. 
Ma l'ondata le ha portato via la 
bimba, che è tornata a galla. An
cora una volta, la mamma ha riab
bracciato sua figlia e poi, per sem
pre, sono finite entrambe nei gor
ghi del Po. 

Freddo, notte e nebbia: un'atmo-
rampicare, per sfuggirla, sui pah sfera agghiacciante. Le torce rico

minciano a rischiarare questa terra 
di tragedia disperata. E' uno spet
tacolo più triste che vedere una 
città bombardata dalla guerra. ' 
Questa è la guerra che ha colpito 
dove c'era una casa, un uomo, una 
donna, un bimbo; questa è la guer
ra che ha sepolto una intera re
gione, come fosse scoppiata la 
maledettissima atomica di cui par
lano coloro che non sono ancora 
stanchi di vedere gente morire • 
gente soffrire. 

GUIDO NOZZOU 

Nenni, Pajetta, Roasio 
e Pellegrini a Rovigo 
ROVIGO, 17 — Sono arrivati sta- • 

mane, nella nostra città 1 compagni 
Pajetta • Roselo, membri della Di
rezione del P.Ò.I. e 11 compagno Pel» 
legrtnt aagretario del Comitato regio
nale veneto del P.C.I. 

In aerata è atteso l'arrivo del com
pagno Pietro Nonni, segretario ge
nerale del p. 8.1. 

La G.O.I.L. lancia nel Paese 
nna grande sottoscrizione 

5 milioni già versati dalia Segreteria confederale - Slancio delie organizza
zioni democratiche e dei lavoratori - L'eroica impresa di 10 mila braccianti 

Miserabile autodifesa 
Le ultime notizie giunte dal Po

lesine allocato riempiono l'animo 
di angoscia. La situazione, già cosi 
Orare e preoccupa nle. è di nuovo 
precipitata. Adria è circondata dot
te acque e ventimila persone sono 
strette nella morsa terribile del 
fiume. Cavarzere e la sua zona so
no investite dalla piena. A Rovi
go, per la quale durante tutto ieri 
le agenzìe avevano dato notizie 
tranquillanti, gli altoparlanti lan
ciano di nuovo l'ordine tragico e 
precipitosa di evacuazione. -Ab
bandonare immediatamente la cit
tà con tutti i mezzi 'a disposizione, 
anche a piedi -, gridano gli alto
parlanti, Anche a piedi: immagine 
più cruda della condizione m cui 
sono gettati i disgraziati del Pole
sine non può trovarti. 

La forza oratole delle acque è 
travolgente. Ma incapacità più de
littuosa do parte del gerente- di
nanzi alla sciagura non ti poteva 
dare, fi goremo non ha capito 
niente della gravità eccezionale 
della minaccia nei primi giorni 
della piena, ha respinto con stolta 
sufficienza gii ammonimenti al
larmati. Viene un'ondata di ade-
ano, quando ti ricorda la sicume
ra crtrnrnoat con la «palle il mini-

itro Sceiba, ancoro gioredi, alta 
Camera dei Deputai', dichiarava 
che - il punto critico dorerà con-
5.derar*i superato e giurava che 
il governo 'ireva provveduto a 
lutto! 

Peggio ancora: nemmeno aopo 
che finalmente erano arrivati sul 
posto, a sette giorni dallo scate
narsi del nubifragio, dopo aver ve
duto e essersi consultati con i 
tecnici, nemmeno allora De Gaspe-
ri e i suoi ministri sono riusciti m 
rendersi con*o della situazione. 
Non solo essi non sono riusciti a 
disporre una difesa sufficiente con
tro l'incalzare delle acque — coaa 
che poteva ormai non essere più 
nella facoltà dell'uomo —-, ma non 
sono riusciti a disporre misure di 
precauzione, che allontanassero e 
tempo le popolazioni dal pericolo 
incombente. E così oggi 20 mila ad 
Adria sono assediati, gli abitanti 
di Rovigo fuggono a piedi «iella 
notte dalla città allagata, centinaia 
e centinaia di vite umane sono a/« 
fidate alla resistenza di un caso
lare contro il mare dell'alluvione. 

Dinanzi alle conseguenze funesti 
à* iota imprevegoenza- e di una in

capacità così gravi, De Gnspen «erj 
fera, parlando alla radio d: Verona, 
ha cercato un alibi miserabile: col
pe coli sarebbero le popolazioni, le 
quali arerebbero tardato ad abban
donare i luoghi n.iiiacciati! Ma che 
cosa hanno detto, sino a ventiquat
tro ore fa, la radio, i ministri, le 
agenzie ufficiose, t giornali gocer-
nativi? Ma che cosa fu risposto ai 
deputati dell'Opposizione che chie
devano di sospedere i lavori della 
Camera per accorrere sul luogo del 
disastro? Ma che cosa ha saputo 
fare il gocerno per Adria, per la 
quale vi era certamente 11 tempo 
di prevedere e di decidere? 

Chiusa la sciagurata autodifesa 
dalla radio di Verona. De Gasperi 
ha preso il treno per la Capitale, 
dove l'offende l'americano Bradfeu. 
Gli abitanti di Rovigo, di Adria, 
dì Cavarzere restano nella trage
dia; ma il grido loro arriva smo 
a Roma, e Roma e rifatta non si 
daranno pace per quello eh* si po
teva fare .e non s'i fatto, per quel
lo che ancora si pud fare e non 
sì fa. E interverranno con la loro 
inirfatira e tempesteranno il QO-
verno incapace e colpevole: ne va 
della vita di migliaia *i italiani.' 

Nel quadro delle innumerevoli 
iniziative prese dai lavoratori di 
ogni parte dell'Italia per soccor
rere le popolazioni colpite dalla 
alluvione, si è inserita ieri quella 
della CG.I.L. la quale ha lanciato 
una grande sottoscrizione nazio
nale aprendola con il versamento 
di cinque milioni di lire. 

Ecco il comunicato diramato ie
ri sera dall'ufficio stampa della 
C.G.I.L.: 

« Da ogni provincia d'Italia con
tinuano a pervenire alla CG.I.L. 
notizie di numerose iniziative pre
se dalle Camere del Lavoro e dal
le organizzazioni sindacali unita
rie per soccorrere le popolazioni 
colpite dall'alluvione. 

« La C.G.I.L. plaude allo slancio 
ceneroso col quale centinaia di 
migliaia di lavoratori spontanea
mente si prodigano con lavoro, da
naro ed assistenza di ogni cenere 
in favore dei loro fratelli colpiti 
dalla sciagura 

« La Segreteria Confederale, fa
cendosi interprete dello slancio ge
neroso e della fraterna solidarietà 
dimostrata anche in questa occa
sione dai lavoratori italiani, decide 
di lanciare nna grande sottoscri
zione nazionale in favore delle po
polazioni colpite dall'alluvione. 

«La Segreteria Confederale apre 
la sottoscrizione versando la som
ma di cinque milioni ed invita tat
ti i lavoratori a dare il loro gene
roso contributo nelle forme che sa
ranno ritenute più opportune dal-
le Camere del Lavoro provinciali 

« AI fine di imprimere il mas
simo . impulso alla sottoscrizione 
nazionale, esfendendola a tutte le 
categorie di cittadini, la CG.I.L. 
si fa promotriee della costituzione 
di un Comitato nazionale di soli-i 
darietà che comprenda i rappre
sentanti di tutte le onranixtaaiani 
che aderiranno - a qaesta sua ini
ziativa. 

«La C.G.IL. invita (atte le Ca
mere del Lavoro a eoatitnire ana
loghi Comitati provinciali e locali. 
Le somme raccolte saranno dalle 
Camere del Lavoro inviate alla 
C.G I.L. che le verserà al Comitato 
nazionale, per la distribuzione. 

«La Segreteria Confederale, di 
fronte allo slancio ed allo spirita 
ài sacrificio dimostrato dai lavo
ratori e da larghi strati popolari 
in questa tragica circostanza, in
vita il governo a deporre (l i in
dugi e ad adeguare la sua azione 
alla urgente, drammatica •eeemltà 
imposta dalla aitaasioae. 
- « In circostanze co OH ««està non 

si possono adottare criteri di or
dinaria amminWraaiewe. ma è «e-
cessarla «n'azlene rapida e tmpe-

giatfva ala per le mtsure Inum
ate, come già richieste dalla 

C-G.LL., cha per l'azione urgente zioni delle popolazioni colpite, che 
di ricostruzione completa. 

« La Segreteria della C.G.LL. In
vita, infine, il governo a disporre 
dei provvedimenti legislativi per
chè il contributo dei ceti privile
giati sia sdegnato alle necessità e 
proporzionato allo slancio e allo 
spirito di sacrificio di cui danno 
prova i lavoratori ». 

L'on. Giulietti, aderendo all'in
vito della CGIL per una grande 
sottoscrizione nazionale, ha sotto
scritto, a nome dell'Organizzazione 
marinara, un milione. La FIOM ha 
sottoscritto mezzo milione. 

La Segreteria Confederale ha ap
provato la proposta di legge spe
ciale per i soccorsi alle popolazioni 
colpite dall'alluvione che nella gior
nata di ieri è stata presentata alla 
Camera dai Deputati Segretari 
Confederali DI Vittorio. Santi e 
Novella 

Il progetto contiene sia una se
n e di provvedimenti tendenti ad al
leviare immediatamente le condi

ta proposta di una sistemazione or
ganica dei vari bacini fluviali, sul
la base del Piano del Lavoro, per 
scongiurare nel futuro il pericolo 
di simili disastri. -

La solidarietà popolare 
Lo slancio del popolo per soccor

rere i fratelli del Polesine prende 
forma e consistenza, diviene gara 
superba con il trascorrere delle ore, 
a mano a mano cha si precisa la 
portata del disastro, via via - che 
si delinea, nella sua intierezza. la 
tragedia di quella gente. La gene
rosità popolare, di cui ne sono in
terpreti e coordinatori le Camere 
del Lavoro e gli organismi demo
cratici, ha assunto proporzioni gi
gantesche nelle ultime ore. 

All'avanguardia di questa azione 
è il Comune democratico di Fer
rara che ha fatto suo 11 dramma 
del Polesine e SÌ è gettato con tutte 
(Cantiamo la 5. pagina L cotenna) 

Non si tenga a Roma 
il Consiglio atlantica! 

/ / compagno Mauro Scocàmmrro, Vice presidente 
ilei Senato, e » compagni on. Antonio Roasio, otu Gian
carlo Pajetta. sen. Ruggero Grieco e sen. Severino Bo
lognesi hanno inviato al presidente del Consiglio e mi' 
nisiro degli Esteri. Alcide De Gasperi, il seguente tele
gramma dai luoghi dell'alluvione: 

« Ne l m o m e n t o in c u i l 'Ital ia è co lp i ta p e r al luvioni 
nel Mezzog iorno e nel Se t tentr ione , da »ciagnra i m 
m a n e , super iore a fa t t e que l l e del passato , at t ir iamo la 
a t t e n z i o n e d e ! g o v e r n o sul la e s trema inopportuni tà e snl 
d a n n o c h e p u ò arrecare al P a e s e il fa t to c h e proprio) 
in quest i g iorni abbia l u o g o in Roana la riunione del 
Cons ig l io a t lant ico . A b b i a m o b i sogno oggi c h e la Na
z i o n e si unisca in u n o s forzo unan ime di sol idarietà , 
per la mob i l i t az ione di f a t t e l e risorse in a iu to a l le 
reg ion i cosi d u r a m e n t e co lp i te . La r iun ione at lantica 
a R o m a è i n v e c e u n fa t to c h e d iv ide il P a e s e , n e speana 
la uni tà , distrae rattcourione di ta t t i dai c o m p i t i tragici 
del l 'ora. Spero c h e il g o r e m o • a r r a accog l iere l a nootra 
propos ta di n o n tenere . in q u e s t o m o m e n t o , a R o m a , ta l e ' 

. riunione, s icuro così di corr i spondere ai s e n t i m e n t i m i 
gliori c h e d e b b o n o oggi an imare tut t i g l i i ta l iani *. 
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